C1) PROGRAMMA OPERATIVO DEI SERVIZI AI PROGETTI 

Denominazione del progetto   Abilità diverse 2010

1. Tipologia del progetto che si intende supportare

barrare la casella di riferimento:

X progettazione sociale

 progetto di rilevanza sovra -provinciale

2. Descrizione dell’idea progettuale, obiettivi generali e  collegamenti con il territorio, trasformazioni che si intende attivare, innovazioni eventuali che si intende promuovere

Dal 2004, diverse associazioni di volontariato dell’area disabilità di Cesena lavorano in rete su obiettivi e attività comuni; questa sinergia si è fatta sempre più forte, al punto che in diversi ambienti anche istituzionali (ad esempio, i servizi sociali del Comune di Cesena) si identifica la rete delle associazioni con il nome del progetto, “Abilità diverse”. Questo è diventato un marchio di fabbrica, un contenitore che racchiude e raccoglie le diverse espressioni del volontariato nella disabilità: le varie azioni compiute in questi anni sono state il frutto di una reale lavoro di rete che continua senza soste.

Si vuole continuare il lavoro sulle barriere architettoniche, e per questo sono state pensate le azioni 1, della quale si parlerà meglio nel punto 3 del formulario, e 6. 

Per l'anno 2010 si è pensato ad un ulteriore rafforzamento, integrando anche la prosecuzione del progetto “Toc toc avanti”, presentato nel 2008. Quest'ultimo infatti era stato promosso e portato avanti da due associazioni della rete, Anffas e Adda, le quali avevano sperimentato alcune attività a favore delle famiglie giovani aventi figli minori con disabilità. La letteratura di riferimento, afferma e sostiene l'efficacia dell'intervento precoce in termini di prevenzione di stati di disagio e di isolamento. In forza di ciò la letteratura legittima le azioni relative ad una presa in carico tempestiva e globale della famiglia che si trova ad affrontare la diagnosi di una disabilità e/o la malattia in un suo componente.

Avendo avuto il progetto importanti e incoraggianti risultati, le attività sono state raccontate e condivise all'interno della rete e quindi assunte come uno degli obiettivi trasversali. L'attenzione verso questa problematica è visibile nelle azioni numero 3, 4. Dapprima si vorrebbe conoscere quali sono i bisogni di queste famiglie, considerando che molte famiglie si aprono ai servizi e alle associazioni soltanto quando i figli raggiungono l'età dell'adolescenza o della giovinezza, restando quindi nell'ombra per molti anni; in secondo luogo si offre a loro e agli altri volontari interessati la possibilità di un corso di formazione sull'attività espressiva con la musicoterapia (azione 4). L'iniziativa, già sperimentata in “Toc toc avanti” ha fatto sì che alcune famiglie si avvicinassero alle attività delle associazioni proponenti, capendo quale può essere il valore aggiunto di riunirsi e di condividere le proprie storie di vita. 

L'azione 5 infine rappresenta una piccola sperimentazione che si vorrebbe tentare nelle scuole elementari, proponendo in poche classi un concorso di disegno sul tema della disabilità e dell'accoglienza.  

3. Descrizione dei collegamenti esistenti con progetti già finanziati precedentemente, dei risultati già conseguiti ed eventuale motivazione della continuità - compilare solo se si tratta di progetto in prosecuzione - 

L’attuale progetto nasce dalla pregressa esperienza dei progetti “abilità diverse” e di “Toc toc avanti”; si registra anche un allargamento della rete ad altre realtà di volontariato (Ass. genitori ragazzi down) e sportive (Polisportiva Anffas, Ass. Torpedo Montecastello), oltre alla presenza dell'Università di Bologna – Facoltà di psicologia.

La volontà di proseguire è data in primis dai risultati – per alcuni versi insperati – ottenuti dai progetti precedenti. E' nato un “sentire comune”, una comunità d'intenti che consente alle associazioni di parlare con voce unica all'interno dei tavoli di lavoro tematici dei piani di zona. Non si possono ignorare i risultati ottenuti nel 2009 per quanto riguarda l'abbattimento delle barriere architettoniche: alcune iniziative di sensibilizzazione, come la passeggiata in centro del 3 dicembre 2008 (una decina di volontari, alcuni con disabilità, portarono in giro i giornalisti locali per renderli edotti delle principali barriere architettoniche presenti) e l'iniziativa “Sindaci in carrozzina” hanno prodotto vasta eco sui giornali locali, tanto che si sono contati circa 50 articoli sulla stampa e contatti con trasmissioni radiofoniche e televisive nazionali (Caterpillar di Radio 2, Diversi da  chi di Radio 1, Mattino 5 di Canale 5, il Redattore Sociale, ecc.). A partire da quest'ultima iniziativa e dai numerosi incontri con il Comune, la nuova amministrazione  eletta nel giugno 2009 ha preso subito l'impegno di abbattere alcune barriere e ha provveduto immediatamente a ripavimentare parzialmente Piazza del Popolo, centro della città difficilmente accessibile causa pavimentazione  a ciottoli di fiume. 

É stata inaugurata il 14 settembre 2009 la nuova passerella accessibile nella piazza, in collegamento diretto con la trasmissione Caterpillar di Radio 2; la passerella non risolve completamente ma migliora di molto l'esistente. Da notare poi che erano circa 24 anni, da quando la piazza è stata rifatta, che le associazioni chiedevano a gran voce interventi migliorativi.

In quella stessa occasione è stato poi annunciato dall'assessore ai lavori pubblici la costituzione di un tavolo di lavoro (anche questo richiesta delle associazioni della rete) che visioni in via preliminare i progetti architettonici delle opere pubbliche, dando un parere sull'accessibilità. Il tavolo, che si riunirà per la prima volta a fine ottobre 2009, sarà composto da 4 tecnici comunali e da rappresentanti delle associazioni di Abilità diverse. 

Oltre a questo, il lavoro iniziato nel 2008 con il progetto “toc toc avanti” è stato riconosciuto dalle altre associazioni della rete ma non solo, considerando che l'esperienza è stata inserita all'interno dei Piani di Zona 2009-2011 del compensorio di Cesena. 

Considerati questi risultati come un punto di partenza e con la convinzione di essere sulla strada giusta, le associazioni della rete vogliono continuare a essere parte di Abilità diverse.

4. La rete degli attori coinvolti

	NOME ORGANIZZAZ.
	TIPO ORGANIZZAZ. (1)
	RUOLO

NEL PROGETTO(2)
	REFERENTE e RUOLO
	RIFERIMENTI

	ACeA
	ODV
	PROMOTORE
	Romana Moretti

Volontaria
	0547/324386

338-7875350 moretti2096@alice.it  

	ADDA
	ODV
	PROMOTORE
	Barbara Righi

presidente
	0547/331657

	AISM
	ODV
	PROMOTORE
	Giorgio Morigi

volontario
	0547/87419

	ANFFAS
	ODV
	PROMOTORE
	Giorgio Manuzzi

presidente
	0547/301706

	AVEAC
	ODV
	PROMOTORE
	Isa Maroni

volontaria

Ugo Gasperoni - presidente
	0547/300188

	CVS
	ODV
	PROMOTORE
	Isabella Ferrari

volontaria
	0547/381297

	Ass. Genitori Ragazzi down (GRD)
	ODV
	Promotore
	Giuseppina Sacchetti - presidente
	0547 380383

	UIC
	associazione
	partner
	Marco Fossati  collaboratore
	uicfo@uiciechi.it

	Polisportiva A.N.F.F.A.S.
	Ass. Prom. Sociale
	Partner
	Pres. Turci Filippo
	0547/631101


	

	COORDINAMENTO COMUNALE DEL VOLONTARIATO
	COORDINAMENTO
	PARTNER
	Renzo Ronconi - presidente
	0547/24832

	COMUNE DI CESENA
	ENTE LOCALE
	PARTNER
	Maura Miserocchi
	0547 356240

	Ass. Torpedo Montecastello
	Ass. sportiva
	partner
	Balzani Mirko - presidente
	347 1750680

	Università di Bologna – facoltà di psicologia
	Università
	partner
	Alain Goussot - professore
	Alain.goussot@unibo.it


Nota 1: ODV, ENTE LOCALE, COOPERATIVA, FONDAZIONE, …

Nota 2: PROMOTORE O PARTNER: i promotori del progetto possono essere SOLO ODV

N.B.: la compilazione DETTAGLIATA della suddetta tabella elimina la necessità di raccogliere e inviare al CoGe le schede di adesione

5. Attività a supporto gestito dal Centro di Servizio 

5.1 Elenco dei servizi

(nota: complessivi nell’intero progetto a supporto) 


Consulenza




Documentazione


X
Formazione



X 
Informazione

Progettazione



X
Promozione



Ricerca


X
Tecnico - logistici


5.2 Risorse umane retribuita da parte del CSV (nota: nella scheda relativa alle ore specificare se il costo è attribuito al progetto o fa riferimento ad un’area del CSV, es. se chi si occupa della formazione all’interno del progetto è il referente della formazione del CSV esplicitare dove viene imputato il suo costo) 

	TIPOLOGIA
	N. DI PERSONE
	ORE

	Consulenza
	1
	60

	Ricercatori
	1
	60 

	Formatori
	1
	97 

	
	
	


6. Contributo del volontariato al progetto

	N. VOLONTARI
	ORGANIZZAZIONE
	TEMPO STIMATO IN ORE

	4
	ACeA
	150

	2
	ADDA
	60

	1
	UIC
	30

	6
	AISM
	150

	1
	ANFFAS
	80

	1
	AVEAC
	80

	6
	CVS
	200

	2
	GRD
	100


7. Piano delle azioni: elenco e tempi (nota: specificare, con la massima precisione possibile, i tempi previsti per la realizzazione delle azioni) 


	N. PROGRESS.
	TITOLO DELL’AZIONE
	INIZIO AZIONE
	TERMINE AZIONE

	1
	Sostegno al tavolo tecnico dell’accessibilità di Cesena
	Gennaio 2010
	Dicembre 2010

	2
	Sportello d'ascolto
	Gennaio 2010
	Dicembre 2010

	3 
	Analisi dei bisogni delle famiglie con figli minori con disabilità
	Gennaio 2010
	Ottobre 2010

	4
	Formazione volontari
	Febbraio 2010
	Ottobre 2010

	5
	Piccolo concorso di disegno
	Gennaio 2010
	Dicembre 2010

	6
	Giornata di sensibilizzazione alle tematiche della disabilità
	Gennaio 2010
	Novembre 2010


8. Piano delle Azioni: specifiche di dettaglio

Azione 1 – Sostegno al tavolo tecnico dell’accessibilità di Cesena

	Obiettivo: sostenere e coordinare i lavori dei volontari all'interno del tavolo Tecnico per l'accessibilità del Comune di Cesena

	Destinatari: volontari coinvolti nel tavolo tecnico

	Modalità di fruizione: grazie al lavoro di confronto con il Comune di Cesena all'interno di  “Abilità diverse 2009”, si sono avuti risultati insperati. Il più eclatante, oltre alla parziale ripavimentazione di piazza del Popolo, è la costituzione di un Tavolo tecnico per l'accessibilità che valuterà in via preliminare i progetti di opere pubbliche che si realizzeranno nel futuro. Il tavolo, costituito da 4 tecnici comunali e da rappresentanti delle associazioni di volontariato, avrà potere consultivo rispetto agli organi decisionali del Comune. 

Sei persone si sono rese disponibili a partecipare, e di volta in volta 3 o 4 di essi parteciperanno ai lavori del Tavolo, la cui prima riunione è prevista per fine ottobre 2009. 

L'azione non ha costi in quanto il sostegno tecnico e il coordinamento dei volontari sarà a cura del coordinatore di progetto, tuttavia la sua importanza è tale che si è preferito dare “dignità” propria all'azione. 

	Prodotti (eventuali): relazioni preventive sull'accessibilità delle opere pubbliche che si realizzeranno a Cesena 

	Risultati attesi: avviare e continuare nel tempo un dialogo preventivo con i tecnici del Comune sulle questioni relative all'accessibilità delle opere pubbliche 


Azione 2 - Sportello d’Ascolto 

	Obiettivo: costituirsi come punto di riferimento a livello informativo, di consulenza ed anche di eventuale sostegno psicologico nelle situazioni problematiche che spesso la disabilità incontra nei vari contesti: da quello familiare, scolastico, lavorativo a quello del tempo libero. Si tratterrà di stimolare le strategie di fronteggiamento ai problemi e alle difficoltà per promuovere il recupero e l’attivazione delle capacità residue, favorendo la riabilitazione a tutti i livelli.

	Destinatari: volontari; per un orientamento, un sostegno della motivazione, una condivisione e supervisione delle esperienze.

Familiari delle persone con disabilità; per informazioni, consulenza ed eventuale sostegno nelle difficoltà, cercando di attivare le loro potenzialità e risorse migliorando così il senso di efficacia.

	Modalità di fruizione: una figura esperta a livello psicologico e inserita nel mondo della disabilità sarà a disposizione, previo appuntamento telefonico in un giorno fisso della settimana, per circa 2 ore. Secondo il bisogno si potranno approntare brevi cicli d’incontri sia individuali che familiari.

	Prodotti (eventuali): relazione dell'esperto sugli accessi avuti e sulle principali casistiche incontrate

	Risultati attesi: l’auspicio è che il servizio possa essere fruito per almeno 60 ore annuali, in continuità con i risultati degli anni precedenti.


Azione 3 - Analisi dei bisogni delle famiglie con figli minori con disabilità

	Obiettivo: individuare i bisogni (espressi e/o inespressi) delle famiglie con figli minori con disabilità. 

Capire i bisogni permetterà l'identificazione rapida di interventi di sviluppo e di inclusione in una rete sociale, per aumentare il supporto alla famiglia.

	Destinatari: genitori di figli con disabilità, Associazioni ed enti territoriali, volontari e soci.



	Modalità di fruizione: realizzazione di una ricerca che consenta di individuare i principali bisogni delle famiglie con figli minori con disabilità.

Si pensa si realizzare focus groups su tematiche specifiche (es. modalità di rapporto dell’A.U.S.L. con gli utenti, terapie e patologie specifiche, il contesto scuola, essere genitori di…) o in alternativa di effettuare interviste individuali 

Verranno anche definiti incontri informativi e di condivisione con gli esperti e le agenzie territoriali preposte per discutere insieme dei risultati.

	Prodotti (eventuali): relazione finale della ricerca con esposizione dei dati ottenuti.



	Risultati attesi: analisi del contesto e dei bisogni e contestuale implementazione e allargamento della relativa rete territoriale di questo progetto e a sostegno delle famiglie con componenti disabili.


Azione 4 - Formazione volontari

	Obiettivo: formare al sostegno delle famiglie con figli disabili, alle tecniche di animazione e coinvolgimento ludico e arte terapia da sviluppare con essi. Si pensa sia ad una formazione di narratologia pedagogica e creativa, che potrebbe avvenire all’interno degli spazi ludici dei quali si veda all’Azione 4, sia a formazione più “corporea” e di movimento, comunque ludico-espressiva come ad es. laboratori di musicoterapia e psicomotricità.



	Destinatari: volontari e genitori di figli disabili, persone interessate a diventare nuovi volontari.



	Modalità di fruizione: si prevedono in totale 97 ore di formazione su tecniche di musicoterapia; il numero elevato di ore dipende dal fatto che, essendo i corsi rivolti a genitori con bambini piccoli, il numero massimo di partecipanti a corso è di 3-4 famiglie per volta. I genitori durante questi incontri impareranno le tecniche di base di musicoterapia da poter essere replicate a casa con i figli e da poter anche essere “socializzate” con altre famiglie interessate. 

L'azione era anche presente all'interno del progetto “toc toc avanti” del 2008, ed è stata un grande successo di partecipazione e di gradimento; alcuni genitori si sono avvicinati tramite essa alle attività delle associazioni proponenti e a loro volta hanno coinvolto altre famiglie.



	Prodotti (eventuali): relazione conclusiva del formatore



	Risultati attesi: fornire ai volontari, eventuali neovolontari e genitori nuovi strumenti d’interazione e relazione e maggiori competenze specifiche nella relazione con i figli con disabilità.




Azione 5 – Piccolo concorso di disegno

	Obiettivo: Coinvolgere alcune classi delle scuole (in via sperimentale si potrebbe pensare a 2 quinte delle elementari) nel progetto e, dunque, nella conoscenza delle disabilità, attraverso un piccolo concorso di disegno. Il concorso prevederà la premiazione di tutti i partecipanti tramite buono acquisto di materiale di cancelleria.

	Destinatari: bambini/insegnati di classi delle quinte elementari.



	Modalità di fruizione: organizzazione di momenti comuni di condivisione e disegno all’interno delle scuole.



	Prodotti (eventuali): i disegni dei bimbi delle classi partecipanti.



	Risultati attesi: avvicinare i bambini e gli insegnanti alla conoscenza e all’accoglienza del prossimo, anche disabile.




Azione 6 – Giornata di sensibilizzazione alle tematiche della disabilità

	      Obiettivo: realizzare una giornata di sensibilizzazione per la popolazione verso le problematiche della   

      disabilità

	Destinatari: popolazione



	Modalità di fruizione: verrà organizzata una giornata nella quale una persona potrà provare cosa vuol dire muoversi in città con una disabilità: potrà ad esempio spostarsi su una sedia a rotelle per verificare di persona quali siano le barriere architettoniche esistenti, oppure potrà provare a camminare bendato o con occhiali speciali che simulano la condizione di un ipovedente.

Tutte le persone saranno accompagnate e assistite da volontari delle associazioni che spiegheranno le varie difficoltà incontrate nel percorso.

Contestualmente si pensa di organizzare anche un mini-torneo sportivo di calcio con alcune squadre miste, ovvero dove giochino anche persone con disabilità.



	Prodotti (eventuali): materiale promozionale della giornata



	Risultati attesi: far capire, a chi volesse provare a “fare un giro con una disabilità”, quali sono le barriere architettoniche più presenti e invalidanti. 

Per le persone che guarderanno il torneo di calcio, far capire che una disabilità può essere parzialmente superata in uno sport di squadra.




9. Valutazione:

Descrivere soggetti, strumenti e indicatori della valutazione

Il progetto si avvarrà di un coordinatore di progetto che avrà il compito di tenere i contatti fra associazioni e CSV, favorire il lavoro di rete, relazionare periodicamente agli operatori dell’area progettazione lo stato di avanzamento delle azioni e la concordanza con quanto preventivato.

Oltre, quindi, a valutazioni complessive sull’andamento e la realizzazione del progetto, gli indicatori di valutazione saranno i seguenti: 

Azione 1 – riunire il tavolo tecnico almeno 3 volte durante l'anno e visionare in via preliminare i progetti architettonici portati avanti dal Comune, sui quali dare un parere.

Azione 2 –  il gradimento dell'iniziativa è direttamente proporzionale al numero di accessi, anche ripetuti, che si succederanno nel corso dell'anno; a partire dallo storico, ci si attende almeno 40 accessi all'anno.

Azione 3 – la ricerca avrà successo se riuscirà a conoscere i bisogni principali delle famiglie con bambini piccoli con disabilità; si vorrebbero avvicinare queste famiglie alle attività delle associazioni promotrici partendo proprio dalla ricerca.

Azione 4 – fornire alle famiglie e ai volontari nozioni di base di intervento di musicoterapia, in modo che possano ripetere gli esercizi in maniera autonoma. L'altro risultato atteso è quello di avvicinare almeno tre famiglie “nuove” alle attività delle associazioni, come successo per l'anno 2008.

Azione 5 – Coinvolgere almeno 2 quinte elementari e raccogliere almeno una ventina di disegni sul tema prescelto.

Azione 6 – essendo un'iniziativa promozionale, risulta difficile quantificare degli standard di successo dell'iniziativa; verrà tenuta una rassegna stampa specifica della giornata e si prenderà nota delle persone che interverranno anche solo come curiosità durante la manifestazione. 

